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È stato firmato ieri l’ultimo ver-
bale di conciliazione e ora tutti 
i lavoratori Ideal Service che 
erano impiegati nel deposito 
per la differenziazione dei ri-
fiuti di Cairo sono in disoccupa-
zione, alla ricerca di un nuovo 
lavoro. A tre mesi dal rogo che 
ha  “divorato”  l’impianto  di  
proprietà della Iren, ma in ge-
stione alla Ideal Service, l’atti-
vità è ancora ferma e non ci so-
no ancora certezze rispetto al 
fatto che il polo possa essere 
bonificato e rimesso in funzio-
ne oppure dismesso per sem-
pre. 

Nel frattempo, la situazione 
si è complicata, dato che con 
l’avvio dell’Ato unico e l’in-
gresso del nuovo gestore Sat, 
in città si sta anche levando 
una polemica rispetto al possi-
bile  spostamento  dell’ufficio  
Ecopoint da via Montenotte 
(dietro al vecchio Municipio) 
a corso Brigate Partigiane, do-
ve c’è il deposito dei mezzi. A 

giorni ci sarà un confronto tra 
la società Sat e gli amministra-
tori cairesi, che intendono af-
frontare il tema, in modo da 
mantenere il servizio in centro 
ed evitare che i cairesi debba-
no spostarsi ogni qual volta 
che devono ritirare le nuove 
forniture di sacchetti per il por-
ta a porta. La situazione più 
complicata riguarda comun-
que i 10 lavoratori della Ideal 
Service in disoccupazione. 

«Abbiamo  percorso  ogni  
strada pur di trovare una solu-
zione per le persone, lavorato-
ri estremamente qualificati – 
analizza oggi Danio Causa per 
la Cisl –. Alla fine non c’è stato 
altro da fare che firmare anche 
l’ultimo verbale di conciliazio-
ne. Ideal Service ha proposto il 
trasferimento ai lavoratori “or-
fani” del deposito di Cairo, ma 
il problema è che la società ha 
sede a Udine e anche gli altri 

impianti si trovano a più di 
100 km da Cairo, alcuni sono 
addirittura a 500 km. Solo po-
chissime persone hanno potu-
to accettare, gli altri sono in di-
soccupazione Naspi. L’accor-
do contiene anche una clauso-
la di garanzia, che impegna l’a-
zienda a chiamare per primi i 
lavoratori cairesi nel caso in 
cui dovesse aprire impianti in 
provincia. Ovviamente la mi-
sura, che pure va apprezzata, 
non è una soluzione immedia-
ta, ma auspichiamo porti a un 
nuovo impiego. L’impianto cai-
rese è chiuso e non si sa se ver-
rà ricostruito, dismesso. Trop-
pe incognite all’orizzonte di 
una provincia dove il proble-
ma è la limitata presenza di im-
pianti di lavorazione, tratta-
mento e riciclo del rifiuto soli-
do urbano e della differenziata 
nel Savonese. Ce ne sono sol-
tanto 3 o 4 piccoli, che servono 
da trattamento della plastica e 
carta, ma la chiusura del ciclo 
in provincia è ben lontana». —
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A due anni dalla scomparsa 
di Claudio Bonasera decedu-
to, nella notte del 17 giugno 
2022, a 57 anni, dopo essere 
stato dimesso dal pronto soc-
corso dell’ospedale San Pao-
lo di Savona a cui si era rivol-
to nella giornata precedente 
a seguito di un malessere, i fa-
migliari hanno depositato il 
ricorso  per  “Accertamento  
tecnico preventivo” per ap-
purare eventuali responsabi-
lità dell’Azienda Sanitaria e 
chiarire  gli  “esatti  termini  
della vicenda”. La famiglia 
ha anche chiesto ed ottenuto 
la riapertura delle indagini 
penali, inizialmente archivia-
te dalla Procura della Repub-
blica. La fase investigativa, 
coordinata dal pm Giovanni 
Battista Ferro, è stata riaper-
ta, in accoglimento dell’istan-
za depositata a febbraio da-
gli avvocati Giambattista Pe-
trella e Gianluca Rudino che 
hanno allegato nuovi elemen-
ti di prova ed ulteriori spunti 
di indagine. Al momento, sia 
in sede civile che penale, si è 
quindi in attesa di conoscere 
le valutazioni e le conclusio-
ni dei diversi consulenti tec-
nici incaricati.

Bonasera, accusando dolo-
ri al petto e a un braccio, men-
tre si trovata al centro com-

merciale Molo 844 di Vado, 
aveva chiamato il 118 che lo 
aveva trasferito al  nosoco-
mio savonese, dove era stato 
visitato e poi dimesso. L’indo-
mani mattina è deceduto nel-
la propria abitazione. Con la 
riapertura delle indagini pe-
nali i familiari sperano di po-
ter finalmente fare luce sulla 
scomparsa del proprio con-
giunto e confidano che la ma-
gistratura,  quanto  prima,  
possa pronunciarsi sull’acca-
duto. Dichiarano dall’Azien-
da Sanitaria: «Asl 2, come già 
nel 2022, è a completa dispo-
sizione degli inquirenti nei 
quali esprime piena fiducia 
ed assicura massima collabo-
razione».—
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cairo. polemica per lo spostamento dell’ufficio Ecopoint in corso Brigate Partigiane

Ideal Service smobilita
tre mesi dopo il rogo
Situazione di stallo nel deposito per la differenziazione dei rifiuti della Iren
Disoccupati tutti i dipendenti. Firmato l’ultimo verbale di conciliazione 

L’incendio al deposito per la differenziazione dei rifiuti di Cairo

Avviate le perizie sulla tragedia di Bonasera

Dimesso dall’ospedale 
muore a 57 anni
Denuncia dei familiari

Claudio Bonasera 
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